Novena lunedì 22 dicembre 2014

Canto iniziale: Salve Regina
Si raccolgono i biglietti delle preghiere dei bambini e si leggono
Vangelo:  “Svegliatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con se la sua sposa.” Mt 1,24 
Presentazione del monologo
Monologo: Il Signore ha esaudito la mia preghiera. Ha rivelato a Giuseppe quanto sta accadendo. Era la mia speranza più grande. Avevo così timore che si sentisse umiliato, tradito.
In realtà temevo anche che mi ripudiasse. Chi non l’avrebbe fatto? Anche la legge glielo avrebbe consentito e avrebbe avuto tutte le ragioni di questo mondo. Invece Giuseppe è andato al di là della legge e mi ha accolto nella sua casa. Lui è veramente l’uomo giusto, come viene descritto nei Salmi: è generoso, dà con il cuore, è prudente nel parlare perché cerca la saggezza ed infine  ha un animo saldo, fermo.

Dio ha scelto Giuseppe come padre di Gesù. Io lo avevo già accettato e scelto come mio sposo. Quando sono partita per andare da Elisabetta, ho pensato fosse meglio separarci per un certo periodo. Perché, mi domandavo, l’angelo non si è rivolto anche a Giuseppe? Eppure, lui era l’unico che riuscivo a vedere accanto a me, nel mio futuro. Il pensiero di dover rinunciare a lui, era lacerante. Ma non riuscivo a trovare altre soluzioni: non potevo imporre a Giuseppe di continuare una relazione con me perché, secondo la Legge, non poteva implicarsi con chi aveva commesso peccato: anch’egli sarebbe stato considerato peccatore.
Ci sono voluti tre mesi per convincermi ad aver fiducia nell’Altissimo: sono tornata, ma il Signore mi ha preceduto….per fortuna Dio conosce veramente i desideri più profondi del nostro cuore. E li ha esauditi.
Ogni tanto sento Giuseppe borbottare qualcosa sul fatto che diverrà …come dice? Qualcosa a proposito del diventare l’ombra del Padre.. Credo abbia ragione, ma mentre per me essere nell’ombra è una benedizione, so che per Giuseppe è quasi un affronto. Lui e’ il primogenito della sua stirpe, la stirpe di Davide. La naturale aspirazione alla paternità è quasi un dovere per lui: deve continuare la sua stirpe, secondo la tradizione giudaica.  Eppure ha accettato di stare con me, di sposarmi. E di diventare il padre di Gesù.  Per uno come lui, che conosceva Dio nel contesto delle leggi, deve essere stata un’esperienza sconvolgente incontrarsi con lo Spirito che va al di là delle leggi.
Eppure, ha detto sì a me e a Gesù e ora sta combattendo la sua personale battaglia contro il proprio orgoglio di primogenito, il giusto desiderio di essere sposo e padre e la tentazione di non affidarsi a Dio.
 Io vorrei poterlo rassicurare, fargli comprendere ciò che ho imparato da Elisabetta.  Lei mi ha mostrato come dalle nostre ombre sia possibile generare luci: dalla nostra confusione, dalla nostra debolezza, dalla nostra oscurità, da ciò che meno possediamo di noi stessi, non dalla nostra potenza. Se io ho saldamente in mano la mia vita, mi ripeteva continuamente Elisabetta, Dio non può tenerla nelle sue mani. Solo nella misura in cui ne sono espropriato, Dio può, da quest’ombra, far nascere una luce. 
Dio stesso, sosteneva Elisabetta, per non abbagliarci e farci confondere, dà vita  dall’ombra, si abbassa, genera nell’umiltà. Dio si fa ombra per noi e noi ci facciamo ombra per Lui.
“Cosa succede quando le due ombre si incontrano?” sussurravo allora.

Elisabetta sorrideva: “Esplode l’alba, arriva la salvezza, è il Messia!” 
Commento monologo

Intenzioni di preghiera:  RIPETIAMO INSIEME: “GESÙ INSEGNAMI A FIDARMI DI TE  (da far leggere ai bambini di seconda media)

1 AIUTAMI GESU’ A NON ESSERE SOLO CONCENTRATO SU ME STESSO MA AD ASCOLTARE ANCHE IL PUNTO DI VISTA DEGLI ALTRI. NOI TI PREGHIAMO.
2 AIUTAMI GESU’ A VEDERE GLI ALTRI COME AMICI E NON COME NEMICI. NOI TI PREGHIAMO.
3 AIUTAMI GESU’ A COLLABORARE CON GLI ALTRI. NOI TI PREGHIAMO.
4 AIUTAMI GESU’ A PENSARE  E A CERCARE CIO’ CHE E’ GIUSTO E VERO E A CONFRONTARMI CON CIÒ CHE TU DICI. NOI TI PREGHIAMO.
5 AIUTAMI GESU’ A ESSERE CAPACE DI ANDARE CONTROCORRENTE QUANDO E’ NECESSARIO, COME HAI FATTO SPESSO TU. NOI TI PREGHIAMO.
6 AIUTAMI GESU’ A VALORIZZARE E RICONOSCERE L’IMPORTANZA DI CIO’ CHE FANNO GLI ALTRI PER ME. NOI TI PREGHIAMO. 

Canto: Giovane donna
Presentazione del segno: Maria ha fiducia in Giuseppe e sa stargli accanto incoraggiandolo. Accetta anche i propri limiti perché ha fiducia in Dio. Noi siamo capaci  di accettarci e di metterci nelle mani di Dio?

Biglietto con su scritto” Dio ti offro questo mio limite…………………….e mi affido a te.       
Preghiera tutti insieme:
PADRE, MI ABBANDONO A TE  

PADRE MIO, IO MI ABBANDONO A TE,
FA' DI ME CIÒ CHE TI PIACE.
QUALUNQUE COSA TU FACCIA DI ME,
TI RINGRAZIO.
SONO PRONTO A TUTTO, 
ACCETTO TUTTO,
PURCHÉ LA TUA VOLONTÀ
SI COMPIA IN ME
E IN TUTTE LE TUE CREATURE.
NON DESIDERO NIENTE ALTRO, 
DIO MIO; RIMETTO L'ANIMA MIA NELLE TUE MANI
TE LA DONO, DIO MIO,
CON TUTTO L'AMORE DEL MIO CUORE, PERCHÉ TI AMO.
ED È PER ME UN'ESIGENZA D'AMORE
IL DARMI,
IL RIMETTERMI NELLE TUE MANI,
SENZA MISURA,
CON UNA CONFIDENZA INFINITA,
POICHÉ TU SEI IL PADRE MIO.

Benedizione finale       Canto finale         Distribuzione puzzle affresco Madonna
